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Regolamento definitivo piscine 
 

 

Ormai da oltre due anni, a seguito dell’entrata in vigore del D.P.GG.R. 26/02/2010 n. 23/R è divenuta operativa e 
pertanto obbligatoria nella sua applicazione la L.R.T. n. 8 del 09/03/2006 recante le: “NORME IN MATERIA di 
REQUISITI IGIENICO-SANITARI DELLE PISCINE AD USO NATATORIO”. 
 
La normativa in oggetto è obbligatoria ogniqualvolta vi sia una presenza di una vasca il cui accesso è consentito al 
pubblico od alla clientela esterna. 
Sono escluse dall’applicazione, poiché regolate da specifica legge, soltanto le piscine destinate ad usi curativi, 
riabilitativi e termali.  
La suddetta norma prevede requisiti atti alla tutela degli ospiti sia in termini di requisiti igienico-ambientali per 
la tutela della salute, sia in termini di incolumità fisica. 
Per quanto riguarda i requisiti strutturali, l’obbligo previsto per il 20/03/2015 di adeguare gli impianti a quanto 
indicato dalla L.R.T. n. 8/06 (già prorogato  precedentemente di 2 anni rispetto alla scadenza del 20/03/2013) è 
stato con l’ultima modifica intercorso a fine 2014.  
Per quanto riguarda le pratiche formali, il corretto funzionamento delle piscine deve essere controllato sia 
internamente che esternamente. 
I controlli interni sono svolti dal responsabile della piscina, quegli esterni sono di competenza USL.  
Tale adempimento è già in vigore a partire dal 20/03/2011, la mancanza della documentazione in oggetto risulta 
pertanto già sanzionabile. 
Per i controlli sulle acque, nelle piscine non approvvigionate da Pubblico Acquedotto deve essere effettuata 
analisi chimica dell’acqua di approvvigionamento atta a garantire conformità ai parametri indicati dalla norma; in 
caso di non rispetto dei parametri occorre agire affinché sia garantito quanto richiesto. 
Devono inoltre essere programmate analisi periodiche delle acque al fine di mantenere il tutto sotto controllo. 
 
All’interno della struttura o dell’impianto devono essere definite le figure di:  

 Responsabile della Piscina; 

 Addetto agli impianti Tecnologici; 

 Assistente Bagnanti. 
 

Le figure di Responsabile ed Addetto, eventualmente riconducibili anche al solo titolare dell’attività, sono sempre 
e comunque obbligatorie e devono essere formate con specifici percorsi, da effettuarsi nell’ambito del sistema di 
formazione Regionale; in data 28 Aprile 2011 la stessa Regione Toscana ha approvato i percorsi formativi relativi 
alla “Formazione obbligatoria per Responsabile di Piscina e Addetto Impianti Tecnologici ed i relativi percorsi 
formativi abbreviati”.  
Tali corsi di formazione possono essere effettuati esclusivamente da ente riconosciuto o da Agenzia Formativa 
Accreditata al Sistema della formazione della Regione Toscana. 

 

Ai corsi previsti di: 

 Responsabile della Piscina:    30 ore  

 Responsabile degli Impianti Tecnologici:  20 ore 
 
Si è aggiunto il “PERCORSO UNIFICATO” per chi intende ricoprire entrambi i ruoli con un corso di: 38 ore. 
 

 

Le suddette Figure possono essere gestite anche da personale esterno qualificato, che pertanto 
frequentato i suddetti corsi od è in possesso di Laurea Triennale in “Tecnico della Prevenzione”. 
Si sottolinea che tale adempimento è già in vigore e la mancanza delle figure e della loro formazione risulta 
pertanto già sanzionabile. 
 
Per ulteriori informazioni: 
Isaq  
Piazza Annigoni, 9/D – 50122 Firenze 
Tel 055 203691 – info@isaqconsulting.it 


